
L'etimologia della parola "Statistica" deriva dal vocabolo italiano "Stato" e fa riferimento alla constatazione per cui le prime informazioni su fenomeni reali (per motivi militari, religiosi, economici, sociali. sanitori,etc.) sono state raccolte ed organizzate ad opera degli organismi statali che ne erano i principali utilizzatori.

Esistono, in verità, altre versioni circa la derivazione etimologica di "Statistica" , come quello che fa riferimento a status , per indicare che tale scienza esamina la situazione contingente della realtà

La Statistica è una scienza
relativamente giovane il cui contenuto non è tuttora visibile in modo corretto perché viene spesso confuso con le statistiche : dati, tabelle, grafici, indici, medie.

                     essa è presente in tutte le scienze

utilizza schemi formali di tipo logico -deduttivo e inferenziale -induttivo
rappresenta uno metodologia strumentale per l'analisi dello realtà allo scopo di trame  leggi e relazioni tra fenomeni e si configura come un momento importante della ricerca scientifica, della pianificazione economica e dell'azione politica.

Esempi

	Tipo
	Fenomeno
	Unità di riferimento

	semplice
	Altezza
	Individuo oggetto (mobile, monte, ecc.)

	
	Colore dei capelli
	Individuo

	
	Peso
	Individuo oggetto (valigia, alimento, ecc.)

	
	Risultato di un lancio
	Moneta, dado, ecc.

	
	Risultato di una prova di atletica
	Atleta squadra

	
	Numero di stanze
	Abitazione, albergo, ecc.

	
	Numero dei componenti
	Famiglia, convivenza, ecc.

	
	Numero di addetti
	Azienda, settore, ecc.

	
	Partito preferito
	Elettore

	
	Opinione su un prodotto
	Individuo

	
	Reddito
	Individuo

Famiglia

Aggregato (comune, provincia, ecc.)

	
	Effetto di un farmaco
	Individuo

	
	Servizi di trasporto
	Nazione, regione, provincia, ecc.

Società

	
	Prezzo
	Prodotto

	
	Risparmio

………………………………
	Individuo, impresa

…………………………………….

	complesso
	Stile di vita
	Individuo

	
	Stato di salute
	Individuo

	
	Qualità
	Prodotto, servizio

	
	Comportamento alimentare
	Individuo

	
	Stato psicologico
	Individuo

	
	Livello sociale
	Individuo

	
	………………………………………
	Individuo, famiglia

	
	………………………………………
	……………………………………


Ciascuno di questi fenomeni afferisce a uno o più campi scientifici e

può essere studiato:

       a livello  INDIVIDUALE ( su una singola unità)

                     COLLETTIVO(sull'insieme d' unità portatrici del fenomeno)

(il piano collettivo è di interesse per tutti coloro che operano in settori in cui una unica osservazione non fornisce l'informazione adeguata per le decisioni da prendere)

                    nei suoi aspetti strutturali dal punto di vista :

                                   STATICO ( in un dato momento)

                                   DINAMICO (nella sua evoluzione nel tempo)

I FENOMENI

DEFINIZIONE

Si definisce fenomeno

- un aspetto della realtà che presenta interesse

- tutto ciò che di un essere si manifesta all'esperienza, in modo da poter essere percepito o constatato.

- ogni manifestazione o serie di fatti che presenti caratteri individuabili e interessanti.
CLASSIFICAZIONE
Le classificazioni possibili dei fenomeni sono diverse:

 In base alla struttura

                    semplice  : definito da un'unica caratteristica

                    complesso : definito da una combinazione di caratteristiche

 In base alle modalità di generazione

                    naturale     : caratteristica propria di un soggetto o oggetto

                    sperimentale : generato con tecniche specifiche

LA STATISTICA

La statistica fornisce gli strumenti metodologici per lo studio dei fenomeni collettivi

Essa consente di valutare nei suoi aspetti quantitativi i risultati dell'osservazione su insiemi di unità, portatrici dei fenomeni, che in quest'ottica sono definite unità statistiche

L'insieme di unità statistiche , che possono essere individui, oggetti, risultati di prove, ecc., costituisce la popolazione  o  universo  o  collettivo  statistico.

I risultati delle osservazioni su collettivi di unità statistiche, o collettivi statistici, forniscono i dati statistici.

Quando si utilizza l'approccio statistico, il fenomeno semplice rilevato ( come fenomeno di per sé o come componente di un fenomeno complesso) viene definito carattere statistico.

Esso ha la caratteristica peculiare di assumere diverse determinazioni possibili dette modalità.





	Nome
	Età
	Sesso
	Titolo di studio
	Attività
	Peso (kg)
	Punteggio esercizi fisici

	Rossi


	32
	M
	Laurea
	Occupato
	72
	65

	Bianchi


	39
	F
	Laurea
	Occupato
	55
	55

	Nicoletti


	46
	M
	Lic. Media
	Disoccupato
	79
	53

	Marcelli


	28
	M
	Lic. Superiore
	Studente
	63
	78

	Petrone


	51
	F
	Lic. Media
	Casalinga
	64
	21






CARATTERI QUALITATIVO







Operazioni ammissibili: =  ≠


Operazioni ammissibili: ≠ <>
CARATTERI QUANTITATIVI





I caratteri si distinguono in funzione della scalo di misurazione ;

Nominale o sconnesso, ordinale, ad intervallo, di rapporto.
I caratteri nominali ed ordinali sono qualitativi (detti anche mutabili) i caratteri che ammettono una scalo ad intervallo o di rapporto sono quantitativi (detti anche variabili).
I caratteri con scala nominale costituiscono mutabili le cui modalità (attributi) non assumono alcun ordine precostituito.

L'unico confronto ammissibile tra due unità statistiche consiste nello stabilire se possiedono o no lo stesso attributo, cioè se sono diversi oppure uguali. 
( xi = xi ; xi ≠ xi )

Sesso ( M, F)

Religione ( Cristiani, Ebrei, Mussulmani, Induisti, Altri)

Nazionalità ( Italiana, Francese, Tedesca,..)

Caso particolare di caratteri nominali è quello dei caratteri dicotomici

I caratteri con scala ordinale costituiscono mutabili che pur non facendo riferimento a valori numerici, assumono modalità logicamente sequenziali, in ordine crescente o decrescente.

Grado militare ( sergente, maggiore, tenente, capitano....)

Valutazione scolastica ( mediocre, sufficiente, buono, ottimo)

Pur essendo impossibile effettuare operazioni aritmetiche , è possibile stabilire non solo la diversità , mo anche una relazione d'ordine (>,<)
( xi = xi ; xi ≠ xi  ; xi ≶ xi)
I caratteri  con  scala  ad  intervallo  sono variabili che oltre alle

operazioni sopra indicate , consentono un confronto per differenza tra le modalità poiché essi fanno ad una origine arbitraria.

Es . Nel misurare la temperatura in gradi Celsius si conviene che lo zero (0°) corrisponda o quella dell'acqua che gela.

Tale misura è connessa all'analoga quantità espressa nella scala Fahreneit dalla relazione  F = (9/5) C + 32; per quest'ultima lo zero non ha un significato analogo, corrispondendo a -17,78 °C.

Lavorare con caratteri con scala di intervallo implica che è corretto affermare che l'escursione termica delle temperature (xmax - xmin) è più elevata a Milano che a Palermo,

 ma affermare che in un giorno prefissato la temperatura di 20 ° a Palermo è doppia di quella di 10° a Milano non è corretto. Infatti se la stessa fosse misurata in gradi Fahreneit essa sarebbe superiore solo del 36%

 20 °C = 68 °F      10 °C = 50 °F

 20°C/10°C =2       68 °P/50°F = 1.36

 I caratteri con scala di rapporto sono variabili per le quali è intrinseca e univoca  la  definizione  dello  zero  assoluto.  Essi  sono  idonei  per rappresentare la gran parte dei fenomeni temporali, fisici, spaziali economici.

Sono ammissibili tutte le operazioni aritmetiche

Xi = Xj
Xi > Xj                 

Xi < Xj                         
Xi - Xj

Xi / Xj







































STATISTICA INVESTIGATIVA














Sai che d'é la statistica ? è ‘na cosa


che serve pè fa un conto in generale





de la gente che nasce , che sta male,


che more, che va in carcere, che sposa.





Ma pè me la statistica curiosa


è dove c'entra la percentuale,


pè via che , lì, la media è sempre uguale


puro cò la persona bisognosa.





Me spiego : da li conti che se fanno


seconno le statistiche d'adesso


risurta che tè tocca un pollo all'anno :





e, se nun entra nelle spese tue


t'entra ne la statistica lo stesso


perché c'è un antro che ne magna due.





                                                Trilussa








Carattere





Modalità





Un insieme di unità statistiche omogenee rispetto a una o più caratteristica costituiscono un collettivo statistico o una popolazione





Unità


Statistica





Unità 


elementare


Su cui vengono osservati i caratteri oggetto di studio








Sesso�
n°�
�
M�
20�
�
F�
30�
�
Tot�
50�
�






Religione�
n°�
�
Cristiani�
50�
�
Ebrei�
10�
�
Mussulmani�
30�
�
Induisti�
5�
�
Altro�
15�
�
Totale�
110�
�






Valutazione  scolastica�
n°�
�
Mediocre�
5�
�
Sufficiente�
7�
�
Discreto�
4�
�
Buono�
1�
�
Ottimo�
1�
�
Totale�
18�
�












Titolo di studio�
N°�
�
Lic. Elementare�
10�
�
Lic. Media�
25�
�
Lic.Superiore�
50�
�
Laurea�
15�
�
Totale�
100�
�






Carattere





Unità





Modalità





Collettivo





Sconnessi





Ordinabili





Numero figli�
N famiglie�
�
0�
30�
�
1�
50�
�
2�
10�
�
3�
5�
�
>3�
1�
�
Totale�
96�
�






Reddito


€�
N famiglie�
�
0 - 1000�
30�
�
1001-1500�
50�
�
1501 - 2000�
10�
�
2000 - 2500�
5�
�
>2500�
1�
�
Totale�
96�
�






DISCRETI





CONTINUI








CARATTERE








QUALITATIVO








QUANTITATIVO








SCONNESSO








ORDINATO








DISCRETO








CONTINUO








SCALA NOMINALE








SCALA ORDINALE








              INTERVALLARE


SCALA:


              PROPORZIONALE





STATISTICA DESCRITTIVA





Definizione oggetto





Definizione oggetto





Raccolta 


Totale





Campione


preformato





Campione 


casuale





Raccolta per Campione











Raccolta dei dati





Spoglio dei  Dati





Sistemazione


Dati in Tabelle





Rappresentazione 


Grafica





Sintesi


dei Dati





Stime


 Puntuali





Stime per


     Intervallo     _____________





-Intervallo di


confidenza


-Test di ipotesi
































INFERENZA STATISTICA





Determinazione    dei Modelli Matematici





Modelli Probabilistici





Modelli non  Probabilistici











Interpretazione dei risultati





RACCOLTA DEI DATI





ALL’ORIGINE O


DA FONTE PRIMARIA





DA FONTI


SECONDARIE





OSSERVAZIONE





QUESTIONARIO





PURA





CONDIZIONI PREDISPOSTE





PER POSTA





PER TELEFONO





PER INTERVISTA DIRETTA





PUBBLICHE





INTERNE AI VARI ENTI PRIVATI



























































